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GRAVIOLA (Annona muricata) 

Famiglia: Annonaceae 

Droga: foglie, corteccia e radici 

Costituenti principali: 
acetogenine (annonaceae), flavonoidi, fitosteroli (beta-sitotsterolo, stigmasterolo), tannini, acidi organici (citrico, malico), zuccheri 

Attività principali:
antispasmodico, sedativo, vasodilatatore e ipotensivo, tonico-nervino, astringente, stomachico, antibatterico, antiparassitario, fungicida 

Impiego terapeutico:
ansia, ipertensione, influenza, eruzioni cutanee, nevralgia, dissenteria, artriti e reumatismi, nervosismo, insonnia, diarrea, febbre, nausea, impurità cutanee (foruncoli), dispepsia, spasmi muscolari 

Attività farmacologica:
La Graviola è una pianta molto conosciuta in Brasile. I suoi frutti sono molto gustosi e sono consumati regolarmente dalla popolazione locale, apprezzati per il loro piacevole aroma e per il sapore unico. La polpa del frutto di Graviola, chiamato localmente col nome di "Guanabana o Cherimoya" è infatti ottima per l´impiego in bevande, cocktails, dessert e sorbetti, a cui conferisce un sapore leggermente acidulo. La Graviola è anche un rimedio fitoterapico molto antico. E´ usata da secoli nella medicina Sud Americana per trattare una ampia varietà di disturbi tra cui i più noti vanno dall´ipertensione, all´influenza, le congestioni, la malaria, lo scorbuto, le nevralgie, la dissenteria, l´artrite, le palpitazioni, i reumatismi, irritabilità, l´ insonnia, la febbre, la nausea, le vampate, le dispepsie, gli spasmi muscolari e l´ulcera. Nella tradizione indigena venivano impiegate tutte le parti della Graviola, ovvero frutto, foglie, corteccia e radici per la preparazione dei diversi rimedi. In genere il frutto e il suo succo erano indicati come antiprotozoari e antiparassitici, antipiretici, galattagoghi e astringenti in caso di diarrea e dissenteria. I semi sono vermifughi e antielmintici, ideali nelle infezioni intestinali. La corteccia, le foglie e la radice sono sedative, antispasmodiche, ipotensive e tonico-nervine, solitamente preparate come decotto o tè. La moderna ricerca fitoterapica ha proprio individuato nelle foglie, nella corteccia e nelle radici la parte della pianta più ricca del fitocomplesso a cui sono attribuite le numerosissime proprietà tradizionali della Graviola. Lo studio del fitocomplesso della pianta ha infatti condotto alla identificazione di numerosi composti bioattivi: oltre ad una ampia varietà di derivati flavonoidi sono stati identificati degli alcaloidi a cui si attribuirebbero le proprietà antidepressive; la corteccia e le foglie hanno invece indubbie proprietà ipotensive e antispasmodiche, rilassanti la muscolatura liscia e cardio-depressive; ma soprattutto sono stati isolati dei derivati della acetogenina, una classe di composti che ha destato un enorme interesse nei ricercatori per le potenzialità applicative e definita come "acetogenine annonacee". Queste sono considerate, ad oggi, i composti chiave della Graviola e ad esse si attribuiscono specifiche attività citotossiche. Le acetogenine sono sostanze cerose composte da acidi grassi a catena lunga, fino a C32-C34, e formanti derivati lattonici. La sorpresa è che tali acetogenine non sono affatto comuni in tutte le specie della famiglia botanica delle Annonacee, ma assai specifiche della Graviola. Sulla base di questi risultati di ricerca chimico-farmacologica alcune delle proprietà tradizionali della pianta risultano oggi convalidate e scientificamente riconosciute, oltre alle nuove opportunità di sfruttamento dell´azione delle acetogenine. Sul profilo della sicurezza d´uso, la lunga tradizione lascia concludere che la Graviola è una pianta sicura e ben tollerata. Gli studi farmacologici non riportano tossicità, né sono riportati effetti collaterali significativi e non sono note controindicazioni particolari, eccetto per l´ipersensibilità individuale. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
La Graviola è un piccolo albero sempreverde originario della foresta Amazzonica e delle aree tropicali del Sud e Nord America. Cresce bene anche in Perù. E´ un albero di dimensioni contenute (alto fino a 5-6 metri) e con grandi foglie verde scuro. Produce un grosso frutto, di colore giallo verde, con un diametro di 15-20 cm, che può pesare fino a 5kg, commestibile, molto polposo e dalla caratteristica forma di un cuore. La polpa è bianca, molto succosa, morbida e profumata ed il sapore è leggermente acidulo ma gradevole. La parte della pianta della Graviola utilizzata a scopo fitoterapico sono le foglie da cui si ottengono le polveri e gli estratti. In particolare sono disponibili estratti concentrati nella frazione flavonoica per la preparazione di forme orali solide. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Decotto: 2 g in 50 ml / 1-3 tazze al giorno
Polvere: 2-5 g / 2 cps al giorno
E.S.: 250 mg estratto 15:1 / 1-2 cps al giorno


